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Mercoledı̀ 14 febbraio 2007. — Presi-
denza del presidente Mario LANDOLFI. —
Interviene Luigi Vimercati, sottosegretario
di Stato per il Ministero delle comunica-
zioni.

La seduta comincia alle 14.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il deputato Mario LANDOLFI, presi-
dente, avverte che, ai sensi dell’articolo 13,
comma 4, del Regolamento della Commis-
sione, la pubblicità della seduta sarà as-
sicurata per mezzo della trasmissione con
il sistema audiovisivo a circuito chiuso.

Seguito dell’esame dello schema di Contratto di

servizio tra il Ministero delle comunicazioni e la RAI

per il triennio 2007-2009.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame
dello schema di Contratto di servizio,
iniziato nella seduta dell’8 febbraio 2007

e proseguito in quella del 13 febbraio
successivo.

Il deputato Mario LANDOLFI, presi-
dente, ricorda che nella precedente seduta
la Commissione aveva definito tutte le
proposte di modifica riferite al parere del
relatore, ad eccezione di quelle di cui ai
nn. 1.4, 1.7, 1.9, 1.11, 37.1, e 37.7.

Il deputato Marco BELTRANDI (Rosa-
nelPugno), relatore, esprime parere favo-
revole sulla proposta n. 1.4, rappresen-
tando peraltro l’opportunità che essa sia
riferita all’articolo 11 del testo del Con-
tratto di servizio, anziché all’articolo 2. La
Commissione approva tale proposta, con la
riformulazione suggerita dal relatore.

Il deputato Marco BELTRANDI (Ro-
sanelPugno), relatore, ritiene apprezzabile
l’intento perseguito dalle proposte nn. 1.7
e 1.11, strettamente correlate tra loro,
ma reputa preferibile che esso sia con-
seguito attraverso una riformulazione del
parere riferita all’articolo 32 del Con-
tratto di servizio, che impegni la RAI a
definire criteri trasparenti per il reclu-
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tamento e lo sviluppo di carriera dei
propri dipendenti.

Dopo che il deputato Antonio SATTA
(Pop-Udeur) ha fatto propria la proposta
del relatore, la Commissione conviene di
accantonare l’esame delle proposte nn. 1.7
e 1.11.

Il deputato Marco BELTRANDI (Rosa-
nelPugno), relatore, esprime parere favo-
revole sulla proposta di modifica n. 1.9,
che ritiene peraltro più opportuno riferire
all’articolo 4, comma 3, del Contratto di
servizio, anziché all’articolo 2.

Dopo che il senatore Dario GALLI
(LNP) ha convenuto con la considerazione
del relatore, la Commissione approva la
proposta n. 1.9.

Il deputato Marco BELTRANDI (Rosa-
nelPugno), relatore, rappresenta l’opportu-
nità che la proposta n. 37.1 sia compresa
nel tenore di una riformulazione della
condizione n. 37 della propria proposta di
parere, consistente nell’aggiungere, dopo le
parole « gli utenti in regola con il paga-
mento del canone di abbonamento » le
parole « e che sono impossibilitati a rice-
vere il segnale RAI terrestre ».

Dopo che il senatore Dario GALLI
(LNP) ha convenuto con la riformulazione
suggerita per la propria proposta n. 37.1,
la Commissione la approva, come rifor-
mulata, e torna ad esaminare le proposte
di modifica nn. 1.7 e 1.11, in precedenza
accantonate.

Dopo che il deputato Giuseppe GIU-
LIETTI (Ulivo) ha ribadito la necessità che
la RAI adotti criteri di pubblica evidenza
e trasparenza per quanto concerne la
selezione e l’assunzione del personale, il
deputato Fabrizio MORRI (Ulivo) condi-
vide tale impostazione, e il deputato An-
tonio SATTA (Pop-Udeur), nell’associarsi
all’opinione dei due colleghi, rappresenta
l’opportunità che la RAI risponda alle
istanze che oggi si evidenziano nella Com-
missione.

Il deputato Giuseppe GIULIETTI (Uli-
vo) rappresenta al riguardo l’opportunità
che la Commissione ascolti il Direttore
generale della RAI ed il capo del perso-
nale, in ordine all’attuazione della dispo-
sizione che si accinge ad approvare. Pre-
cisa ulteriormente, quindi, i termini della
riformulazione che, accogliendo la segna-
lazione del relatore e dei colleghi Satta e
Morri, riferisce alle proposte di modifica
nn. 1.7 e 1.11: essa consiste in una con-
dizione posta all’articolo 32 del Contratto
di servizio, che impegna la RAI a definire
criteri trasparenti e meritocratici per il
reclutamento e per lo sviluppo delle car-
riere del personale a tutti i livelli.

La Commissione approva quindi la ri-
formulazione proposta: risultano assorbite
le proposte di modifica nn. 1.7 ed 1.11.

Il deputato Marco BELTRANDI (Rosa-
nelPugno), relatore, nel dichiararsi favore-
vole all’intendimento perseguito con la
proposta di modifica n. 37.7, ne rappre-
senta altresı̀ i profili problematici già de-
lineati nella seduta di ieri.

Il senatore Dario GALLI (LNP) propone
la riformulazione della proposta n. 37.7,
consistente nel precisare che saranno og-
getto di pubblicazione sul sito ufficiale
della RAI gli emolumenti erogati, le col-
laborazioni, gli appalti di servizio più
significativi.

Dopo che il senatore Massimo BALDINI
(FI) ha chiesto di precisare ulteriormente
la nozione di appalti più significativi, il
deputato Giorgio LAINATI (FI) si dichiara
favorevole alla riformulazione, purché si
specifichi ulteriormente cosa si debba in-
tendere per collaborazione.

Il deputato Emilia Grazia DE BIASI
(Ulivo) ritiene che nelle aziende la traspa-
renza di gestione debba essere ricercata
anzitutto attraverso la trasparenza dei
relativi bilanci, piuttosto che con la de-
magogica pretesa di un adempimento che
non è richiesto a nessuna altra azienda. La
RAI deve oltretutto tenere conto delle
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esigenze che discendono dal suo agire in
regime di concorrenza. Per tale ragione
non condivide l’intento della proposta
n. 37.7.

Il deputato Giorgio MERLO (Ulivo) si
dichiara a sua volta contrario alla propo-
sta di modifica, aggiungendo che si do-
vrebbe meglio chiarire quali, tra le remu-
nerazioni erogate a vario titolo dalla RAI,
debbano essere oggetto di segnalazione,
dal momento che risulterebbe assurda la
proposta di pubblicarle tutte.

Il deputato Nicola TRANFAGLIA (Co-
m.It) sottolinea la difficoltà di dare una
soluzione accettabile alla questione posta
innanzi alla Commissione: malgrado che
la gestione della RAI appaia oramai da
molti anni discutibile, in particolare per
quanto concerne gli appalti ed il ricorso
al lavoro esterno, e malgrado che tutto
ciò che riguarda il funzionamento dei
media sia comprensibilmente sotto i ri-
flettori dell’opinione pubblica, tuttavia le
ragioni addotte, in particolare, dai colle-
ghi De Biasi e Merlo, hanno una loro
indubbia rilevanza. Una soluzione po-
trebbe consistere nel prevedere che i
medesimi dati per i quali si propone la
divulgazione su un apposito sito internet
siano, invece, trasmessi alla Commissione,
in riferimento al ruolo istituzionale che
essa ricopre.

Il senatore Dario GALLI (LNP) con-
viene sulla difficoltà di pubblicare i dati
relativi a tutti i dipendenti della RAI ed a
tutti gli altri soggetti che a vario titolo ne
ricevono remunerazione, ma ribadisce la
validità della propria proposta n. 37.7, la
quale potrebbe prestarsi a varie ipotesi
applicative. Tra queste, segnala la possibile
scelta di pubblicare solo i dati relativi agli
emolumenti superiori ad un importo de-
terminato. Quel che riterrebbe errato sa-
rebbe la scelta di escludere una forma di
pubblicità di tali dati. La RAI è un’azienda
che, benché abbia natura giuridica di
società commerciale, è finanziata con da-
naro pubblico; ed una maggiore traspa-
renza, anche preventiva, sulla politica

delle retribuzioni eviterebbe poi di trovarsi
di fronte a sorprese non certo gradite. I
manager della RAI non possono conside-
rarsi alla stregua di capitani d’azienda
privati, né la RAI può considerarsi
un’azienda privata: su di essa deve essere
esercitato un efficace controllo, ed i dati
che egli propone di divulgare non sono
oggetto di protezione specifica da parte
della normativa concernente i dati perso-
nali.

Il deputato Marco BELTRANDI (Rosa-
nelPugno), relatore, vede tutta la proble-
maticità delle ragioni addotte, in partico-
lare, dalla collega De Biasi, ma, nonostante
le perplessità che esse comprensibilmente
inducono, conferma il proprio parere fa-
vorevole sulla proposta di modifica
n. 37.7.

Il deputato Fabrizio MORRI (Ulivo)
invita la Commissione a non sottovalutare
la mediazione proposta dal collega Tran-
faglia. La Commissione è l’interlocutore
istituzionale della RAI, benché i vertici
dell’azienda non abbiano ritenuto di con-
frontarsi con la Commissione in occa-
sione della discussione di questo parere.
Questo rapporto che lega la RAI e la
Commissione giustifica senz’altro la ri-
chiesta che i dati ai quali fa riferimento
il senatore Galli siano trasmessi proprio
alla Commissione: altre soluzioni com-
porterebbero una ingiusta menomazione
della capacità concorrenziale della RAI.
Chiede pertanto al presentatore della
proposta di ritirarla, ed al relatore di
rivedere il proprio parere.

Il deputato Mario LANDOLFI, presi-
dente, reputa sia un bene che la Com-
missione abbia la possibilità di affrontare
questo argomento: la questione della tra-
sparenza delle retribuzioni della RAI è
uno dei profili che devono distinguere
l’azienda nel suo ruolo di servizio pub-
blico, e non deve essere intesa come
frutto di intenti ispettivi o persecutori. In
un parere che complessivamente modifica
in meglio il Contratto di servizio, la
proposta ora in esame aggiungerebbe una
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istanza di trasparenza che costituirebbe
un ulteriore valore aggiunto. Peraltro, in
riferimento alle perplessità giustamente
evidenziate nel corso del dibattito, la
mediazione proposta dal collega Tranfa-
glia tiene insieme conto del senso della
proposta originaria e delle preoccupa-
zioni sottese a tali perplessità. Pertanto,
auspica che la Commissione la tenga in
grande considerazione.

Il senatore Dario GALLI (LNP) ritiene
che la proposta del deputato Tranfaglia
costituisca il minimo che la Commissione
possa fare al riguardo. È d’altra parte un
bene che la Commissione stessa eserciti il
proprio ruolo con forza e con determina-
zione. In considerazione di ciò, accetta la
riformulazione implicitamente suggerita
dal deputato Tranfaglia.

Dopo che il deputato Antonio SATTA
(Pop-Udeur) si è a sua volta dichiarato
favorevole alla soluzione che va delinean-
dosi, il senatore Massimo BALDINI (FI)
propone che i dati concernenti gli emolu-
menti siano trasmessi alla Commissione
non continuativamente, ma su sua speci-
fica richiesta.

Il deputato Mario LANDOLFI, presi-
dente, ricorda che in passato la RAI ha
sempre disatteso analoghe richieste avan-
zate dalla Commissione, e reputa quindi
opportuno mantenere il contenuto origi-
nario della mediazione suggerita, rappre-
sentando inoltre che la necessità di un
impulso della Commissione potrebbe fal-
samente attribuire alla Commissione
stessa intenti inquisitori nel momento in
cui dovesse esercitare tale prerogativa,
mentre le finalità da essa perseguite sono
invece di trasparenza.

Il senatore Dario GALLI (LNP) for-
malizza allora la riformulazione della
propria proposta n. 37.7, da riferire ad
un articolo aggiuntivo del Contratto di
servizio, il quale preveda che, ai fini di
una gestione trasparente, la RAI tra-
smetta alla Commissione, aggiornandoli
semestralmente, gli emolumenti erogati,

le collaborazioni, gli appalti di servizio
più significativi.

La Commissione approva la proposta di
modifica n. 37.7, come da ultimo rifor-
mulata. Approva quindi, all’unanimità, il
parere sullo schema di Contratto di ser-
vizio tra RAI e Ministero delle comunica-
zioni per il triennio 2007-2009, come mo-
dificato nel corso dell’esame, autorizzando
il Presidente, ai sensi dell’articolo 90,
comma 2 del Regolamento della Camera,
al coordinamento formale del testo, che
sarà pubblicato in allegato ai resoconti di
seduta.

Il deputato Mario LANDOLFI, presi-
dente, prima di dichiarare concluso
l’esame in titolo, intende ringraziare la
Commissione tutta per l’impegno profuso
in questo importante e significativo adem-
pimento, che si conclude con un parere
approvato in anticipo sul termine previsto.
Un ringraziamento particolare va rivolto al
relatore, l’onorevole Marco Beltrandi, per
il grande lavoro svolto, notevolissimo per
mole ed impegno.

Il parere testé approvato, benché non
vincolante, trarrà forza dall’autorevolezza
che discende dall’impegno di tutti, cosı̀
convintamente dispiegato. È ora impor-
tante che la Commissione tenga desta
l’attenzione sull’attuazione del Contratto,
il primo dopo la legge n. 112/2004, che ha
riformato il sistema radiotelevisivo ita-
liano.

Il deputato Giuseppe GIULIETTI (Uli-
vo), intervenendo sull’ordine dei lavori,
dopo aver convenuto con le parole del
Presidente, sottolinea la necessità di tenere
desta l’attenzione sull’attuazione del Con-
tratto di servizio, ed in particolare su
quanto concerne le assunzioni, le carriere
e le pari opportunità dei dipendenti RAI.
Al riguardo, auspica che la Commissione
esamini tempestivamente varie questioni
che si pongono, ad esempio, in riferimento
a RAI Cinema. Auspica altresı̀ che la RAI
dia un’ampia informativa ai cittadini sui
contenuti del nuovo Contratto di servizio,
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e sui nuovi diritti che i cittadini possono
al riguardo esercitare.

Il senatore Claudio MICHELONI (Uli-
vo), parimenti intervenendo sull’ordine dei
lavori, auspica una tempestiva audizione
del Direttore di RAI International, e la
costituzione di una Sottocommissione, o
gruppo di lavoro permanente, riferito alla
programmazione per l’estero.

Il deputato Mario LANDOLFI, presi-
dente, fa presente che tali temi potranno
utilmente essere esaminati dall’Ufficio di

presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, che contestualmente convoca al
termine dell’odierna seduta della Commis-
sione.

La seduta termina alle 15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 15 alle 15.30.
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ALLEGATO

Parere sullo schema di Contratto di servizio tra RAI e Ministero delle
comunicazioni per il triennio 2007-2009.

TESTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per l’in-
dirizzo generale e la vigilanza dei servizi
radiotelevisivi

a) visto l’articolo 1, comma 6, lettera
b), n. 10, della legge 31 luglio 1997, n. 249,
che prevede il parere della Commissione
sullo schema di Contratto di servizio trien-
nale tra il Ministero delle comunicazioni e
la società concessionaria del servizio ra-
diotelevisivo pubblico;

b) viste le linee-guida di cui alla
delibera n. 481/06/CONS, dell’Autorità per
le garanzie nelle comunicazioni, sul con-
tenuto degli ulteriori obblighi del servizio
pubblico generale radiotelevisivo, ai sensi
dell’articolo 17, comma 4, della legge 3
maggio 2004, n. 112, e dell’articolo 45,
comma 4, del Testo unico della radiotele-
visione approvato con decreto legislativo
31 luglio 2005, n. 177; precisando pertanto
che il Contratto di Servizio è vincolato
direttamente dalla legge che definisce pun-
tualmente i contenuti minimi del servizio
pubblico radiotelevisivo e dalle Linee-
guida approvate dall’Autorità per le ga-
ranzie nelle comunicazioni d’intesa con il
Ministero delle comunicazioni, che fissano
gli ulteriori obblighi del servizio pubblico
generale radiotelevisivo, in relazione allo
sviluppo dei mercati, al progresso tecno-
logico e alle mutate esigenze culturali,
nazionali e locali,

c) visti altresı̀ gli articoli 1 e 4 della
legge 14 aprile 1975, n. 103;

d) esaminato lo schema di Contratto
di servizio per il triennio 2007-2009;

e) prendendo atto delle notevoli
quanto importanti innovazioni contenute

nella bozza trasmessa a codesta Commis-
sione, rispetto ai Contratti precedente-
mente in vigore, particolarmente con ri-
ferimento alla qualità della programma-
zione, alla tutela dei minori, alla offerta
multimediale, ai produttori indipendenti,

f) tenuto conto delle risultanze del-
l’istruttoria condotta in Commissione per
il tramite delle audizioni tenutesi in data
17, 18, 24, 25, 30, 31 gennaio e 1o febbraio
2007;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

sul citato schema di Contratto di servi-
zio, con le seguenti condizioni:

Sociale Rai e qualità della programmazione
del servizio pubblico.

1) All’articolo 2, comma 3, dopo le
parole: « L’offerta » inserire le parole: « rea-
lizzata nel pieno rispetto delle norme
vigenti anche del Codice Etico e di una
programmazione di qualità rispettosa del-
l’identità valoriale e ideale del nostro
Paese, della sensibilità dei telespettatori e
della tutela dei minori ».

2) All’articolo 2, comma 3, dopo le
parole: « La libertà, la completezza, l’obiet-
tività e il pluralismo dell’informazione; »
aggiungere: « la formazione continua e per-
manente dei dipendenti; la formazione dei
giovani giornalisti; ».

3) All’articolo 2, comma 3, sostituire le
parole: « il contesto dei rapporti europei e
internazionali » con le parole: « l’evoluzio-
ne dei rapporti politici ed economici con
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i partner europei e la diffusione degli
elementi principali della loro cultura; l’in-
formazione sulla situazione politica, eco-
nomica e sociale dei Paesi extra-UE, con
particolare attenzione ai Paesi in grave
ritardo di sviluppo economico e sociale; ».

4) All’articolo 3, comma 2, primo pe-
riodo, sostituire le parole: « articolo e nel-
l’articolo 2 » con la seguente: « contratto ».

5) All’articolo 3, comma 8, sostituire le
parole: « un comitato scientifico composto
da sei membri, scelti tra personalità di
notoria indipendenza di giudizio e di in-
discussa professionalità, di cui tre desi-
gnati dalla Rai ed uno designato dal Con-
siglio Nazionale degli Utenti, uno designato
dall’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni e uno designato dal Ministero »
con le seguenti: « un comitato scientifico
composto da sei membri, scelti tra perso-
nalità di notoria indipendenza di giudizio
e di indiscussa professionalità, di cui tre
designati dalla Rai, uno designato dal
Consiglio Nazionale degli Utenti, uno de-
signato dall’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni e uno designato dal Mini-
stero (con funzioni di Presidente del Co-
mitato). Il Comitato delibera con il voto
della maggioranza dei suoi componenti. In
caso di parità decide il voto del Presidente
del Comitato. ».

6) All’articolo 3, in fine, inserire il
seguente comma: « 9. La Rai si impegna a
fornire tempestivamente alla Commissione
parlamentare per l’indirizzo generale e la
vigilanza dei servizi radiotelevisivi, e al
pubblico:

tutti i dati di cui alla risoluzione della
Commissione parlamentare per l’indirizzo
generale e la vigilanza dei servizi radiote-
levisivi del 18 dicembre 2002;

avvalendosi dei servizi di società
esterna, scelta attraverso procedure tra-
sparenti e pubbliche, che risponda ai ne-
cessari requisiti di esperienza pluriennale,
correttezza dei dati e capacità tecnologica
nello specifico settore, e che operi secondo
i più elevati criteri scientifici, tutti i dati
aggregati mensilmente sul rispetto del plu-
ralismo politico, culturale, religioso e so-
ciale da parte delle emittenti radiofoniche

e televisive nazionali e delle proprie testate
radiotelevisive regionali, e i dati relativi ai
diversi temi trattati e alle modalità di
svolgimento. ».

7) All’articolo 3, dopo il comma 8,
inserire il seguente: « 9. La RAI si impegna
ad assicurare il rispetto di quanto previsto
nel “Codice Etico” e ad individuare e
applicare forti misure disciplinari, entro
un termine perentorio di tre mesi, nei
confronti di chi viola le regole ivi conte-
nute e gli indirizzi dati dal CDA della RAI,
creando gravi danni all’immagine del-
l’azienda e soprattutto alla sensibilità di
ascoltatori e telespettatori ».

8) All’articolo 3, dopo il comma 8,
inserire il seguente: « 9. La RAI si impegna
a garantire il rispetto delle regole del
pluralismo ».

9) All’articolo 4, comma 1, lettera a),
dopo le parole: « informazione istituzio-
nale e parlamentare » aggiungere le se-
guenti: « confronti su temi politici, cul-
turali, religiosi, sociali ed economici ba-
sati sul contraddittorio delle opinioni e
delle posizioni ».

10) All’articolo 4, comma 1, lettera b),
dopo la parola: « liturgica » aggiungere le
seguenti parole: « rubriche di approfondi-
mento sul dialogo interculturale e sulla
società della convivenza ».

11) All’articolo 4, comma 1, lettera c)
sostituire le parole: « all’integrazione e al
multiculturalismo » con le seguenti: « al-
l’inclusione sociale, alla cittadinanza, alla
società interculturale ».

12) All’articolo 4, comma 1, lettera c)
sostituire le parole: « a valorizzare una più
moderna cultura della comunicazione
sulla donna » con le seguenti: « a comuni-
care e valorizzare una più moderna rap-
presentazione delle donne ».

13) All’articolo 4, comma 1, lettera d)
dopo la parola: « scientifico » inserire le
parole: « e trasmissioni finalizzate alla pro-
mozione dell’industria musicale italiana,
con particolare attenzione ai nuovi artisti
emergenti ».
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14) All’articolo 4, comma 1, lettera d),
dopo le parole: « popolazione anziana »
aggiungere le seguenti: « , e alla devianza
giovanile ».

15) All’articolo 4, comma 1, lettera e),
aggiungere in fine le seguenti parole: « ,
valorizzazione dell’attività imprenditoriale
in Italia e nel mondo, della tradizione
artigiana, del fenomeno del made in
Italy; ».

16) All’articolo 4, comma 1, lettera f),
sostituire le parole: « e la musica sia clas-
sica che leggera » con le seguenti: « e la
musica in tutti i suoi generi ».

17) All’articolo 4, comma 1, lettera g),
dopo le parole: « di interesse generale e di
settore » aggiungere le seguenti: « raffor-
zando, anche con programmi dedicati, l’in-
formazione sulle competizioni diverse dal
calcio e sulle manifestazioni relative agli
sport olimpici ».

18) All’articolo 4, comma 1, lettera g),
dopo la parola: « inchieste » aggiungere le
seguenti: « finestre periodiche almeno set-
timanali sulle reti terrestri relative alla
serie dilettantistica nazionale calcistica ».

19) All’articolo 4, comma 2, sostituire le
parole: « delle tre reti generaliste terrestri »
con le parole: « di tutte le reti generaliste ».

20) All’articolo 4, comma 2, dopo le
parole: « sulle diverse reti generaliste » eli-
minare la parola: « terrestri ».

21) All’articolo 4, comma 3, dopo le
parole: « da ciascuna rete generalista » eli-
minare la parola: « terrestre ».

22) All’articolo 4, comma 3, aggiungere
in fine le seguenti parole: « La RAI è
altresı̀ tenuta a comunicare ogni 6 mesi
al Ministero delle comunicazioni ed alla
Commissione parlamentare per l’indirizzo
generale e la vigilanza dei servizi radio-
televisivi la lista completa dei programmi
di servizio pubblico trasmessi sulle di-
verse piattaforme trasmissive della con-
cessionaria ».

23) All’articolo 4, comma 4, sostituire le
parole: « incrementare i sottotitoli per non
udenti e per le comunità straniere » con le
seguenti: « raddoppiare i sottotitoli per non
udenti e triplicarli per le comunità stra-
niere ».

24) All’articolo 4 inserire in fine il
seguente comma:

« 5. La Rai rende riconoscibili agli
utenti nel corso della programmazione,
mediante l’apposizione di adeguati segnali
visivi, i programmi riconducibili ai generi
di cui al comma 1 del presente articolo ».

25) All’articolo 5, comma 1, lettera b),
sostituire le parole: « basati anche sul con-
traddittorio delle opinioni e delle posizio-
ni » con le seguenti: « assicurando la parità
di trattamento tra le diverse posizioni e il
contraddittorio delle opinioni ».

26) All’articolo 5, comma 1, lettera e),
dopo le parole: « fiction radiofonica » ag-
giungere le seguenti: « di elevato valore
culturale o su temi di rilevante attualità ».

27) All’articolo 5, comma 1, lettera e),
sopprimere le parole: « da classica » fino a:
« contemporanea ».

28) All’articolo 8, inserire il seguente
comma:

« 8. La Rai si impegna entro sei mesi
dall’entrata in vigore del presente con-
tratto a conferire ad una struttura che
risponda al Direttore Generale, con poteri
di controllo, i compiti di:

definire le linee guida di comunica-
zione ed i principi di riferimento per la
presentazione delle problematiche sociali
da parte della Rai, nell’ambito del pre-
sente Contratto di servizio;

definire, proporre, realizzare le ini-
ziative sulle tematiche sociali sia al-
l’esterno che all’interno della programma-
zione radiotelevisiva e multimediale, anche
in collaborazione con le associazioni e le
istituzioni preposte;

accogliere e valorizzare le tematiche
di carattere sociale rappresentate dalle
associazioni e istituzioni che operano in
tal senso, consultando direttamente le me-
desime, con l’obiettivo di sviluppare la
massima attenzione del pubblico sulle pro-
blematiche sociali;

svolgere le funzioni di segreteria e
supporto alla Sede Permanente di con-
fronto sulla programmazione sociale ».
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29) All’articolo 9, dopo il comma 2,
aggiungere il seguente: « 2-bis. La Rai si
impegna a produrre servizi e notiziari di
informazione sulle comunità italiane resi-
denti all’estero, con l’obiettivo di trasmet-
terle in Italia, utilizzando a tale fine anche
i giovani giornalisti italiani residenti al-
l’estero ».

30) All’articolo 9, dopo il comma 3,
aggiungere il seguente: « 3-bis. La Rai si
impegna a diffondere, nell’ambito delle
aree territoriali degli Stati europei, la
totalità dei programmi del proprio palin-
sesto ».

31) All’articolo 9, comma 4, sostituire le
parole: « si impegna a comunicare » con le
seguenti: « comunica ».

32) All’articolo 10, comma 1, sostituire
le parole: « si impegna nella valorizzazione
delle » con le seguenti: « valorizza le ».

33) All’articolo 10, comma 2, dopo le
parole: « sale cinematografiche » inserire le
parole: « una percentuale non inferiore al
5 per cento alla produzione e acquisto di
documentari italiani ed europei, anche di
produttori indipendenti, rafforzando il
rapporto con il consorzio europeo Artè ».

34) All’articolo 12, dopo il comma 1
aggiungere il seguente: « 1-bis. Nell’ottica di
contrasto di un fenomeno culturale e so-
ciale negativo – già rilevato autorevol-
mente dal Presidente della Repubblica –
di allontanamento dei cittadini e delle
cittadine dalla politica, devono essere ri-
lanciati i servizi parlamentari e politici
della radiotelevisione pubblica, nel rispetto
del pluralismo sociale, culturale e politico
già esplicitato. In questa direzione deve
essere prevista una funzione educativa del
funzionamento delle Istituzioni e alla par-
tecipazione alla vita politica ».

35) All’articolo 12, comma 2, primo
periodo, aggiungere le seguenti parole: « ,
nel quadro di un incremento degli spazi
dedicati ».

Conseguentemente, al terzo periodo dopo
le parole: « la Rai è impegnata » aggiungere
le seguenti: « a trasmettere i TG parlamen-
tari in fascia di ascolto adeguata ».

36) All’articolo 13, comma 1, sostituire
le parole: « è tenuta ad assicurare » con le
seguenti: « assicura ».

37) All’articolo 13, comma 2, dopo la
parola: « Isoradio » aggiungere le seguenti:
« e del CCISS ».

38) All’articolo 13, comma 2, lettera a),
dopo le parole: « contenuti informativi »
inserire le parole: in diretta sulla pubblica
utilità (utilizzando le diverse fonti di in-
formazione tra cui anche le agenzie di
stampa) ».

39) All’articolo 13, comma 2, lettera b),
dopo la parola: « segnale » aggiungere le se-
guenti: « , con particolare riguardo alla rete
ISORADIO, che dovrà essere udibile sull’in-
tera rete autostradale ed avviata sulle altre
principali vie di comunicazione ».

40) All’articolo 32, comma 2, dopo la
parola: « investimenti » aggiungere le se-
guenti: « – compresi quelli sulla forma-
zione – ».

41) All’articolo 32, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

« 5. La RAI si impegna a definire criteri
trasparenti e meritocratici per il recluta-
mento e per lo sviluppo delle carriere del
personale a tutti i livelli ».

42) All’articolo 38, comma 1, sopprimere
le parole da: « esamini » fino a: « radiote-
levisivi » con le seguenti: « esprime pareri
ed avanza proposte in ordine alla pro-
grammazione e alle iniziative assunte dalla
concessionaria ai sensi dell’articolo 8 del
presente contratto ».

43) All’articolo 39, dopo il comma 1
aggiungere il seguente: « 1-bis. La RAI ri-
ferisce alla Commissione parlamentare per
l’indirizzo generale e la vigilanza dei ser-
vizi radiotelevisivi, con una apposita Re-
lazione trimestrale, circa l’attuazione del
presente Contratto di servizio, con riferi-
mento particolare ai temi concernenti i
contenuti della programmazione radiote-
levisiva. La Relazione riporta altresı̀, se-
mestralmente, le medesime informazioni
trasmesse al Ministero delle comunica-
zioni ed all’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni ai sensi dell’articolo 4,
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comma 3, del presente Contratto di ser-
vizio. La Commissione parlamentare eser-
cita al riguardo tutte le potestà attribuitele
dalla legge e dai regolamenti parlamenta-
ri. ».

44) All’articolo 40, dopo il comma 1
aggiungere il seguente: « 1-bis. La Commis-
sione parlamentare per l’indirizzo gene-
rale e vigilanza dei servizi radiotelevisivi
ha la facoltà di chiedere ai soggetti di cui
al comma 1 l’erogazione delle sanzioni ».

Rai per minori, disabili e minoranze lin-
guistiche.

La Commissione, dando atto positiva-
mente del salto di qualità compiuto ri-
spetto al precedente contratto di servizio,
particolarmente in tema di tutela dei mi-
nori, anche a seguito dell’approvazione
della legge n. 112 del 2004, formula le
seguenti condizioni:

45) All’articolo 7, comma 3, dopo le
parole: « medesima fascia oraria » inserire
le parole: « in particolare in quella com-
presa tra le ore 16 e le ore 20 ».

46) All’articolo 7, comma 3, sostituire le
parole: « dedicata ai minori » con le parole:
« di intrattenimento per i minori e di
formazione ed informazione per l’infanzia
e l’adolescenza ».

47) All’articolo 7, comma 6, sostituire le
parole da: « La Rai » fino a: « Televideo »
con le seguenti: La Rai, previa consulta-
zione con l’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni e il Comitato di applica-
zione del Codice di autoregolamentazione
TV e minori, entro sei mesi adotta sistemi
di chiara riconoscibilità visiva per eviden-
ziare, con riferimento ai film, alla fiction
e all’intrattenimento, quelli adatti a una
visione congiunta con un adulto e quelli
adatti al solo pubblico adulto. Con riferi-
mento a quest’ultima fattispecie, la Rai
evidenzia i sistemi di chiara riconoscibilità
visiva per tutta la durata dei relativi pro-
grammi. La Rai, inoltre, promuove l’atti-
vità di informazione di detta programma-
zione anche su riviste, guide elettroniche e
in particolare sul Televideo ».

48) All’articolo 8, comma 1, sostituire le
parole: « si impegna entro 18 mesi dall’en-
trata in vigore del presente Contratto a
pervenire alla realizzazione di almeno una
edizione di telegiornale tradotta nella lin-
gua dei segni (LIS) su ciascuna delle sue
reti generaliste terrestri » con le seguenti
parole: « si impegna entro 6 mesi dall’en-
trata in vigore del presente Contratto a
pervenire alla realizzazione di almeno una
edizione al giorno di Tg1, Tg2, Tg3, e,
progressivamente entro 12 mesi, di una
edizione del TGR regionale in ciascuna
regione, tradotte nella lingua dei segni
(LIS), e con sottotitoli, su ciascuna delle
sue reti generaliste ».

49) All’articolo 8, comma 2, dopo le
parole: « speciali pagine del televideo » ag-
giungere le parole: « in grado di essere
registrate su supporti VCR e DVD ».

50) All’articolo 8, comma 2, sostituire le
parole: « è tenuta a favorire » con la se-
guente: « garantisce ».

51) All’articolo 8, comma 2, dopo la
parola: « multimediale » aggiungere le se-
guenti: « e televisiva ».

52) All’articolo 8, comma 2, dopo le
parole: « portale Internet » aggiungere le
seguenti: « e mediante la traduzione della
lingua dei segni (LIS) ».

53) All’articolo 8, comma 3, primo pe-
riodo, sopprimere le parole: « è tenuta al-
tresı̀ a ». Conseguentemente, sostituire la
parola: « incrementare » con la seguente:
« incrementa ».

Conseguentemente, sostituire la parola:
« ampliare » con la seguente: « amplia ».

Conseguentemente, sostituire la parola:
« migliorare » con la seguente: « migliora ».

Conseguentemente, sostituire la parola:
« promuovere » con la seguente: « promuo-
ve ».

54) All’articolo 8, comma 3, sostituire il
primo punto con il seguente:

« incrementare progressivamente, entro
il termine di 18 mesi dall’entrata in vigore
del presente contratto, il volume delle
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offerte specifiche di cui ai commi 1 e 2
fino al raggiungimento di una quota pari
ad almeno il 60 per cento della program-
mazione complessiva, nonché delle tipolo-
gie di generi di programmazione anche
con riferimento alle trasmissioni culturali
e a quelle di approfondimento e informa-
zione a tema; ».

55) All’articolo 8, comma3, secondo
punto, dopo la parola: « preregistrati » in-
serire le parole: « e in diretta ».

56) All’articolo 8, comma 4, sostituire le
parole: « di rappresentanza » con le parole:
« che hanno una adeguata rappresentanza
territoriale ».

57) All’articolo 8, inserire in fine il
seguente comma:

« 8. La RAI, nel ribadire il proprio
impegno di produzione e di programma-
zione nell’ambito e nel rigoroso rispetto
delle normative antidiscriminatorie enun-
ciate nella Convenzione ONU sui diritti
delle persone con disabilità, nel Trattato di
Amsterdam e nelle risoluzioni del Forum
Europeo delle persone disabili di Madrid,
dedica particolare attenzione alla promo-
zione culturale per l’integrazione delle
persone disabili ed il superamento del-
l’handicap eliminando ogni discrimina-
zione nella presenza delle persone disabili
nei programmi di intrattenimento, di in-
formazione, fiction e produzioni Rai.

58) All’articolo 9, comma 2, sostituire le
parole: « si impegna a definire » con le
seguenti: « definisce ».

59) All’articolo 11, sostituire il comma 2
con il seguente:

« 2. La Rai effettua, per conto della
Presidenza del Consiglio dei Ministri e
sulla base di apposite convenzioni, servizi
per le minoranze linguistiche storiche di
cui all’articolo 2 della legge 15 dicembre
1999, n. 482, e si impegna, comunque, ad
assicurare una programmazione rispettosa
dei diritti delle minoranze linguistiche
nelle zone di appartenenza. Con riferi-
mento alle convenzioni di cui sopra, cosı̀
come previsto dalla legge 14 aprile 1975,
n. 103, la Rai si impegna in particolare ad
effettuare trasmissioni radiofoniche e te-
levisive in lingua tedesca e ladina per la

Provincia Autonoma di Bolzano, in lingua
francese per la Regione Autonoma Valle
d’Aosta e in lingua slovena per le Province
di Trieste, Gorizia ed Udine. Agli oneri per
le convenzioni non previste dalla legge 14
aprile 1975, n. 103, si provvede secondo il
disposto dell’articolo 20, comma 9, della
medesima legge n. 103 del 1975 ».

60) All’articolo 11, comma 2, sostituire
dalle parole: « e si impegna » fino ad:
« effettuare » con le seguenti: « ed assicura
una programmazione rispettosa dei diritti
delle minoranze culturali e linguistiche
nelle zone di appartenenza. Con riferi-
mento alle convenzioni di cui sopra, la Rai
effettua ».

61) All’articolo 11, comma 2, dopo la
parola: « utile » aggiungere le seguenti pa-
role: « ed in lingua sarda per la Regione
autonoma della Sardegna ».

62) All’articolo 11, comma 3, aggiungere
in fine le seguenti parole: « La valorizza-
zione delle culture locali e dell’informa-
zione regionale è conseguita anche attra-
verso il potenziamento delle strutture pe-
riferiche dei centri di produzione della
concessionaria ».

63) All’articolo 11, sostituire il comma 3
con il seguente:

« Ai sensi dell’articolo 12, comma 1,
della legge 15 dicembre 1999, n. 482, e
dell’articolo 11 del decreto del Presidente
della Repubblica 2 maggio 2001, n. 345, la
RAI si impegna ad assicurare le condizioni
per la tutela delle minoranze linguistiche
riconosciute nelle zone di loro apparte-
nenza, assumendo e promuovendo inizia-
tive per la valorizzazione delle lingue mi-
noritarie presenti sul territorio italiano
anche in collaborazione con le competenti
istituzioni locali, e favorendo altresı̀ ini-
ziative di cooperazione transfrontaliera. A
tali fini le attività di tutela per ciascuna
minoranza linguistica sono attribuite alle
sedi RAI di cui alla annessa tabella “A”,
mentre il contenuto minimo di tutela di
cui all’articolo 11 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 345 del 2001 è
stabilito per ciascuna lingua minoritaria
nell’annessa tabella “b” dove a1), a2), e a3)
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corrispondono rispettivamente alle diverse
misure di tutela previste, per le emittenti
radiotelevisive aventi missione pubblica,
dall’articolo 11, comma 1, lettera a) della
Carta europea delle lingue regionali e
minoritarie. ».

64) All’articolo 11, inserire in fine il
seguente comma:

« 4. Ai sensi dell’articolo 12, comma 2,
della legge n. 482/1999, la Rai promuove
altresı̀ la stipula di convenzioni, con oneri
in tutto o in parte a carico degli enti locali
interessati, in ambito regionale, provin-
ciale o comunale, per programmi o tra-
smissioni giornalistiche nelle lingue am-
messe a tutela, nell’ambito delle proprie
programmazioni radiofoniche e televisive
regionali ».

Rai multimediale.

La Commissione, salutando positiva-
mente l’attenzione dedicata dalla bozza
all’offerta multimediale, particolarmente
rispetto ai precedenti contratti di servizio,
formula le seguenti condizioni, che se
accolte consentirebbero alla Rai non solo
di recuperare il ritardo accumulato in
questa materia, ma di porsi all’avanguar-
dia nel settore, valorizzando nel contempo
i propri contenuti:

65) All’articolo 6, comma 1, sostituire le
parole: « valorizzare la propria produzio-
ne » con le parole: « definire una strategia
di valorizzazione della propria produzio-
ne ».

66) All’articolo 6, comma 3, lettera a),
prima delle parole: « facilitare e rendere
coerente » inserire le parole: « coerente-
mente con la definizione strategica di cui
al comma 1 del presente articolo, definire
linee guida di pubblicazione in modo da ».

67) All’articolo 6, comma3, sostituire la
lettera b) con la seguente:

« b) rendere disponibili, nel rispetto
dei diritti dei terzi, i contenuti radiotele-
visivi trasmessi nell’ambito dell’offerta te-
levisiva e radiofonica di cui agli articoli 4,
comma 1, e 5 direttamente dal portale

RAI.IT agli utenti che si collegano attra-
verso internet dal territorio nazionale e
risultano in regola con il pagamento del
canone di abbonamento Rai, nel rispetto
del principio di neutralità tecnologica »;

68) All’articolo 6, comma 3, dopo la
lettera b) inserire la seguente:

« b-bis) rendere progressivamente di-
sponibili, ai sensi della precedente lettera
b), entro 12 mesi dall’entrata in vigore del
presente Contratto, i programmi trasmessi
dalla televisione e dalla radio non appena
terminata la trasmissione ».

69) All’articolo 6, comma 3, lettera c),
dopo le parole: « da parte degli utenti »
aggiungere le parole: « fatto salvo il prin-
cipio di neutralità tecnologica ».

70) All’articolo 6, comma 3, sostituire la
lettera e) con la seguente:

« e) Offrire all’utenza la possibilità di
scaricare, modificare e ridistribuire via
internet i contenuti radiotelevisivi prodotti
dalla Rai mediante proventi dei canoni di
abbonamento;

71) All’articolo 6, comma 3, inserire la
seguente lettera l):

« rendere accessibili i propri conte-
nuti audiovisivi on line nei formati tecno-
logici e di fruizione più diffusi nel Paese ».

72) All’articolo 6, comma 3, inserire la
seguente lettera m):

« favorire la distribuzione dei propri
contenuti Internet attraverso gli altri siti e
portali operanti sul territorio nazionale
sulla base di criteri equi e non discrimi-
natori, ovviamente nel rispetto dei criteri
commerciali già adoperati dall’azienda e di
servizio pubblico cosı̀ come stabiliti dal
presente contratto. ».

73) All’articolo 6, comma 4, dopo la
parola: « comunicazioni » aggiungere le se-
guenti parole: « e alla Commissione parla-
mentare per l’indirizzo generale e la vigi-
lanza dei servizi radiotelevisivi ».
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74) All’articolo 14, comma 1, sostituire
le parole: « si impegna a implementare »
con le seguenti: « implementa ».

75) All’articolo 14, dopo il comma 2
aggiungere il seguente: « 2-bis. La Rai,
entro sei mesi, dispone la pubblicazione
del catalogo del materiale disponibile, le
modalità per la sua consultazione e uti-
lizzo ».

76) All’articolo 14, inserire in fine il
seguente comma:

« 3. La RAI dovrà mettere progressiva-
mente a disposizione, anche gratuita-
mente, il proprio archivio direttamente dal
portale RAI.IT e consentire, agli utenti che
si collegano attraverso internet dal terri-
torio nazionale e risultano in regola con il
pagamento del canone di abbonamento
Rai, di accedere, nella massima misura
possibile, tenuto conto dei legittimi diritti
della Rai e dei terzi, ai contenuti dell’ar-
chivio Rai ».

77) All’articolo 15, comma 1, sopprimere
le parole: « si impegna a ».

Conseguentemente, sostituire la parola:
« definire » con la seguente: « definisce ».

Conseguentemente, sostituire la parola:
« monitorare » con la seguente: « monito-
ra ».

Conseguentemente, sostituire la parola:
« esercitare » con la seguente: « esercita ».

Conseguentemente, sostituire la parola:
»assicurare » con la seguente: « assicura ».

Conseguentemente, sostituire le parole:
« aprirsi ai contributi e alla collaborazione
degli » con le seguenti: « collabora con ».

78) All’articolo 15, comma 3, sostituire
le parole: « si impegna ad assicurare » con
la seguente: « assicura ».

79) All’articolo 15, comma 5, sostituire le
parole: « si impegna a fornire » e: « è tenuta
a fornire » con la seguente: « fornisce ».

80) All’articolo 16, comma 2, sopprimere
le parole: « si impegna » e sostituire le
parole: « ad estenderlo » con: « lo estende ».

81) All’articolo 17, comma 2, sopprimere
le parole: « si impegna ».

Conseguentemente, sostituire le parole:
« a migliorare » con la seguente: « migliora ».

82) All’articolo 17, comma 3, sostituire
le parole: « è tenuta a incrementare » con
la seguente: « incrementa ».

83) All’articolo 18, comma 3, sostituire
le parole: « è tenuta a comunicarne » con le
seguenti: « ne comunica le ragioni ».

84) All’articolo 22, comma 2, sostituire
le parole: « si impegna, altresı̀, ad antici-
pare » con la seguente: « anticipa ».

85) All’articolo 22, comma 3, sostituire
le parole: « è tenuta a realizzare » con la
seguente: « realizza ».

86) All’articolo 22, comma 4, sostituire
le parole: « è tenuta a realizzare » con la
seguente: « realizzerà ».

87) All’articolo 23, comma 1, sostituire
le parole: « si impegna ad attuare » con la
seguente: « attua ».

88) All’articolo 23, comma 2, sostituire
le parole: « si impegna ad assicurare » con
la seguente: « assicura ».

89) All’articolo 23, comma 2, sostituire
le parole: « non inferiore al 70 per cento
della popolazione in ambito nazionale »
con le seguenti: « non inferiore al 75 per
cento della popolazione in ambito nazio-
nale entro sei mesi dall’entrata in vigore
del presente contratto e non inferiore
all’85 per cento della popolazione in am-
bito nazionale entro 12 mesi dall’entrata
in vigore del presente contratto ».

90) All’articolo 23,comma 3, sopprimere
le parole: « è tenuta a ».

Conseguentemente, sostituire la parola:
« partecipare » con la seguente: « parteci-
pa ».

Conseguentemente, sostituire la parola:
« sviluppare » con la seguente: « sviluppa ».

Conseguentemente, sostituire la parola:
« adeguare » con la seguente: « adegua ».
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Conseguentemente, sostituire la parola:
« realizzare » con la seguente: « realizza ».

91) All’articolo 23, comma 3, quarto
alinea, dopo la parola: « televisiva » aggiun-
gere le seguenti: « con particolare riferi-
mento ai servizi interattivi di pubblica
utilità anche valorizzando le esperienze di
collaborazione con le altre emittenti pri-
vate nazionali e locali ».

92) All’articolo 23, comma 4, sostituire
le parole: « è tenuta a comunicare » con le
seguenti: « comunica ».

93) All’articolo 23, comma 4, dopo la
parola: « comunicazioni » aggiungere le se-
guenti: « nonché alla Commissione parla-
mentare per l’indirizzo generale e la vigi-
lanza dei servizi radiotelevisivi ».

94) All’articolo 24, comma 1, sostituire
le parole: « si impegna ad attuare » con la
seguente: « attua ».

95) All’articolo 24, comma 1, dopo la
parola: « satellite » aggiungere le seguenti:
« rielaborandone specifiche edizioni appo-
sitamente per la trasmissione in esclusiva
sul digitale terrestre ».

96) All’articolo 24, comma 1, dopo la
parola: « satellite » aggiungere le seguenti:
« La Rai, in particolare, si impegna a dare
adeguata promozione, in fasce di buon
ascolto, alla propria offerta in digitale
terrestre e più in generale alla nuova
tecnologia trasmissiva e ai suoi contenuti,
assicurando la predisposizione e la tra-
smissione di apposite campagne promo-
zionali con cadenza almeno trimestrale ».

97) All’articolo 24, comma 2, sostituire
le parole: « si impegna, altresı̀, a destina-
re » con la seguente: « destina ».

98) All’articolo 24, comma 4, sostituire
le parole: « è tenuta a comunicare » con la
seguente: « comunica ».

99) All’articolo 24, comma 4, dopo la
parola: « comunicazioni » aggiungere le se-
guenti: « e alla Commissione parlamentare
per l’indirizzo generale e la vigilanza dei
servizi radiotelevisivi ».

100) All’articolo 25, comma 1, sostituire
le parole: « è tenuta a verificare » con la
seguente: « verifica » e le parole: « si impe-
gna a stipulare » con la seguente: « stipu-
lando ».

101) All’articolo 29, comma 1, soppri-
mere la parola: « può ».

Conseguentemente, alla lettera a), sosti-
tuire la parola: « sperimentare » con la
seguente: « sperimenta ».

Conseguentemente, alla lettera b) sosti-
tuire la parola: « valorizzare » con la se-
guente: « valorizza ».

Conseguentemente, alla lettera c), sosti-
tuire la parola: « sperimentare » con la
seguente: « sperimenta ».

Conseguentemente, alla lettera d), sosti-
tuire la parola: « contribuire » con la se-
guente: « contribuisce ».

102) All’articolo 29, comma 3, sostituire
le parole: « è tenuta a trasmettere » con la
seguente: « trasmette ».

103) All’articolo 29, comma 3, dopo le
parole: « al Ministero » aggiungere le se-
guenti: « e alla Commissione parlamentare
per l’indirizzo generale e la vigilanza dei
servizi radiotelevisivi ».

Transizioni al digitale e universalità del
servizio pubblico.

104) All’articolo 21, sostituire le parole:
« è autorizzata sin d’ora » con le parole:
« si impegna ».

105) All’articolo 27, dopo la parola:
« digitale » aggiungere le seguenti: « con
particolare riferimento agli impegni pre-
visti negli articoli 23, 24 del presente
contratto ».

106) All’articolo 30, comma 3, sostituire
le parole: « si impegna a diffondere » con la
seguente: « diffonde ».

107) All’articolo 31, sostituire il comma
1 con il seguente:

« Al fine di garantire l’effettiva universa-
lità del servizio pubblico radiotelevisivo la
RAI assicura agli utenti in regola con il
pagamento del canone di abbonamento, e
che sono impossibilitati a ricevere il segnale
RAI terrestre, l’accesso gratuito all’intera
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programmazione RAI diffusa sulle reti ana-
logiche in forma non codificata e trasmessa
in simulcast via satellite e via cavo ».

108) Dopo l’articolo 32 del Contratto di
servizio inserire il seguente:

« ART. 32-bis al fine di una gestione
trasparente, la RAI trasmette alla Com-
missione parlamentare per l’indirizzo ge-
nerale e la vigilanza dei servizi radiotele-
visivi, aggiornandoli semestralmente, gli
emolumenti erogati, le collaborazioni, gli
appalti di servizio più significativi ».

109) All’articolo 35, comma 1, dopo la
parola: « modificazioni » aggiungere le se-
guenti: « in ottemperanza a quanto previ-
sto dall’articolo 154, comma 4, del decreto
legislativo 30 giugno 2003, n. 196 ».

110) All’articolo 36, comma 1, sostituire
le parole: « è tenuta a costituire » con le
seguenti: « costituisce ».

Valorizzazione delle regioni.

111) All’articolo 1, aggiungere il seguente
comma:

« 1-bis. La Rai si impegna entro 6 mesi
dall’entrata in vigore del presente Con-
tratto a favorire la stipula dei Contratti di
servizio regionali previsti dalla legislazione
vigente, e si impegna nella programma-
zione nazionale e regionale a valorizzare
le specificità territoriali, sociali e culturali
delle singole Regioni in conformità con le
norme in materia di riparto di competenze
tra Stato e Regioni. A tal fine predispone,
entro 6 mesi dall’entrata in vigore del
presente Contratto, un progetto in tal
senso con il coinvolgimento dei soggetti di
cui all’articolo 45, comma 1 del decreto
legislativo 31 luglio 2005, n. 177 »
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